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Tabella 4-13. Livello di utilizzo delle singole azioni di ricerca del lavoro. Valori percentuali 

Livello di utilizzo 
della singola 
azione 

 

Azioni di ricerca del 
lavoro 

0 1 2 3 4 5 
TOT 

% 

TOT 
(V.A.) 

Esaminato e/o pubblicato offerte 
su mezzi di comunicazione 4,1 3,9 5,5 22,9 31,7 31,9 100,0 1412 

Chiesto a familiari, amici, 
parenti, conoscenti 4,5 8,0 8,5 17,7 22,7 38,6 100,0 1412 

Contattato direttamente datori 
lavoro (anche solo tramite invio 
CV) 

3,0 5,3 6,7 18,7 27,1 39,2 100,0 1412 

Chiesto all'azienda presso cui 
ha svolto lo stage 11,4 13,7 6,7 14,7 19,7 33,8 100,0 1412 

Contattato agenzie private per il 
lavoro o Centri per l'impiego 5,0 9,0 7,4 15,9 23,2 39,6 100,0 1412 

 
Da un punto di vista territoriale, la ricerca del lavoro si è svolta in un ambito piuttosto ristretto, intorno alla 
propria residenza. Come si evince dalle seguente Tabella 4-14, la maggior parte dei formati (quasi il 60%) 
utilizza uno spettro territoriale nella ricerca del lavoro corrispondente, al massimo, al territorio della 
provincia. La ricerca a livello regionale è praticata solo da un 17,7% dei soggetti che dichiarano di aver 
cercato un lavoro ed una percentuale ancora più esigua estende la propria ricerca fino al livello nazionale 
(13,3%) ed internazionale (9,1%). I dati evidenziano, inoltre, come i maschi pratichino un’attività di ricerca 
territorialmente più estesa delle femmine: su Regione, Italia ed Estero i primi presentano percentuali 
sistematicamente superiori alle seconde. 
 
Tabella 4-14. Distanza territoriale massima nella ricerca del lavoro per genere. Valori assoluti e percentuali 

Territorio più distante in cui ha 
cercato lavoro 

F M TOTALE 

V.A. % V.A. % V.A. % 

Città in cui vive 111 16,9 87 11,5 198 14,0 

Provincia 319 48,7 328 43,3 647 45,8 

Regione 108 16,5 142 18,8 250 17,7 

Italia 68 10,4 120 15,9 188 13,3 

Estero 49 7,5 80 10,6 129 9,1 

Totale 655 100,0 757 100,0 1412 100,0 

 


